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quel che è da fare 
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di E/manna COOasl 

Amici Chiocciolini, 
l'uscita di questo numero del!" AIfagasanti alla 
fine del mese di Febbraio in una data non 
legata a nessuno degli appuntamenti tradizio­
nali della Contrada è un' altro dei tenutivi per 
essere tutti un po' più vicini, un tentativo 
effenuato affinch! tuni l Contradaioli spal"$i 
piil raramente nei cinque Continenti, più fre· 
quentemente nelle varie e diverse periferie 
della Città si trovino un momento di Contrada 
in visita a casa di ognuno. Il 28 di Febbraio � 
una dala un po' a bagnomaria, non � ancora 
primavera, non è più inverno, cosicch! se 
vogliamo un po' fare il punto della situazione 
siamo divisi tra il guardare avanti ed il vol­
gersi indie\TO. Mi reSla più semplice comin­
cian: col ripensare a quanto � accaduto nel 
periodo trascorso dall'ultimo AIfogasanti, le 
cui avvis.1glie si aVV""rliV:lno da tempo. E' Sl�­
to questo un inverno buio e rigido nelle Con­
trade. un diffuso malessere si agita nei rioni, 
come se non fosse stato sufficiente l'ennesi· 
ma attacco esterno alla Pialla portllto questa 
volla dal mondo commerciale. Non basta 
vedere che il Palio di Siena t la Festa nuia­
naie più conosciu13 agli Italiani, non basta 
vedere che il nome Palio, già mille volte usur­
pato nei paeselli sparsi per tutto lo stivale, 
anche per corse da ciuchi, � buono per far 
vendere di CUtto, non basta annusare l'ipocri­
sia di chi gode Siena e poi ne dice male, pur· 
troppo anche quest"annala non � Stata con­
tnlddistinta da un sereno approccio alle nor' 
mali scadenze eleuonlli in diversi casi. E' qui 
forse che il malessere più acuto e grave si 
esprime. che la minaccia al Palio si fa più 
acuta, seppur, sottile cd il caso è strano 
vedendo cune le Contrade impegnate quanto 
mal In realizzazioni e progetti meravigliosi. 
Chi lo d. se ur.1 questO il punto di rottura del 
giocallolo, oppun: se la falla gi� apena, si 
Jl13nifesta così. Fonun3tamente noi quest'an­
no, dopo averlo inaugurato tanti anni fa, non 
Siamo stati tOCC""Jti da questo fenomeno. cosic­
cM: a me resta solo di raccontarVi le opere 
concrete di questO periodo in San Marco. Dal 
momento che sentivamo la mancanza di un 
bel cantiere in San Marco, gnlzie al rmanzia­
mento della Legge Speciale, su progello di 
Adriano, gli Addeni ai Beni Immobili ( ruolo 
centrale nella Contrad.:ll di queSto quadrien­
nio) hanno dato il via ai lavori di allargamen­
to della zona museale, sfruttando l'apparla­
mentO adiacente il coro dell' oratorio, in 
modo da trovare un po' di poStO per \Uni 

COlli,,,,,,, {or .. /lima fJtJ8i"" 
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Ancora sugli animalisti • • •  

rice'o'iomo e pubblichiamo uno !enera di Slmonette losl. ondololo e giornalista 

allo Quale risponde lo nostro redonrlce Merle Antoniano Pecclonti. 

Ge:nlile: SignOf1l M�ri� Amonieu3, 

confe�1KI chc leggendo il ,'uo 3"icolo �ull'uJtimo 
llI'Incro di 'Affogas�nli' 3nch'io, come Lei, ho 
pens�IO: "le scrivo, non le scrivo .. ,", Ma prima 
che fini,sscro i pelali della margherila comprala 
app<»la per l'occasione, avevo gi� deciso di 
infrangere il Suo invilO un l:Iminello sdegnalo al 
sUenzio, perahro conlraddeuo • e OOn e l'unica 
incongruen>::! • dalla Sua "oslia dichiar.na di 
ripellSlre a cene: cast: in in,'e,no, 
Cre-do che: per pensare e ripensare sia opportuno 
confronlarsi e comunicare, se non "osliamo che 
le nO�lre elucubrazioni .i"no slerili 'e:serdzl" 
memall, E per comunicare bisogn�, prjm� dllUI· 
lO, capire, imp:lI':mdo �d ascoh:lfO: e, in que�lo 
ca:\O, " leggcre quanto espreMO in mani�ra chla· 
ra e "facHe". Così si evila di fare aCCOSlanlenli 

InoppoRuni e 04Servazioni de:ci5:lmemc poco 
""nlroUe 

Mi permc:uo di OII$erv:J.re che il Suo silenzio i! pII:. 
no di rumoTO$e c;(>nlr.lddizioni. Lei dice Ira l'allro 
• Ie:Slu!!lmenle • "'o leggo p<Xhu.:.imo I giomali 
loc:ali, vedo pochlSllimo le Ie:levisioni locali". Non 
:\O:se qU<:Sla sia una dichiarazione: di modestia o 
di superiore dlst.acco (mah!) e: non mi ImereS5a. 
Tuuavia OII$ervo come non Le si, sluggilo il mio 

Sono SI:II:I moho COnH.'flla che, finalme:nle, al ler· 
W a"icolo piUll06l0 polemico, pubblicalomi dal. 
]'AlTog:.s:tnli, qU!!!c()!;;1 si sta fT>OMO. Pecc:I.I0 che 
sia inlervenula solo una persona direlumenre 
chiaoula in causa d!! alcune e:iuzionl a.uoluta­
me:nte: ourgin�11 di un iUO !!nicolo iU "1..11 Nuie­
ne". ("Silenzio", Arro�nli dd I7/IUI995) 
1..11 ICIle:ra che b Signora !.osi ha invialO �lIa reda­
zione del1'Arroga$�nli e 3 me: pe:r:\Onalmenre e 
pubblic�ta in questo numcro. 
Evito, volul�menu" l,na risposra e di dih"'g�rmi 
�u lroppl commenri che innescherebbero una 
polemica person�le fuori luogo che e ben �hro 
dal 'confronlarsi" e "comuniC'Jre" a cui Simonclla 
1051 la giuslamente rif�memo !!II'inizio della sua 
!enera. 
PeccalO che, poi, invece: di enrrare nel "merito 
dell� questione" $li cui si iocemrava il mio anico­
lo, la Losi si Sia limilala a giocare: con e 5uUe 
parole (II camion de:llo zucchero se lo e Ce lo 
poteva poteva proprio risparmiarel) e non abbi� 
sapulO confronlare il proprio pensiero con argo­
menll plCl convincenti della Senesil� D.O.C.C. 

Era proprio l'ontro quel 
ripo di Senesit3 {LA 
SENES1TA?, una, sola, 

brevissimo lrafilello (meno di una cartella\) su "u 
Nazione": mi ha pure falto l'onol"<: di con�e",�rlo 
per qualche mese, d:'lo che lo cila con l:tma pre· 
cisione: (devo pen:!:)re a un'origlnal!s.<lma forma 

di rollezioni:!!mo?). 
For50:, però, la SU!! • dichial':lt:l • 1ClIrs:t propen· 
�ione a seguire I� Slampa locale u fa essere un 
taOlino fuori allenamento nel seguire il mo del 
discorso, Cosa del reSlO oon facile: pensi che: a 
me :\Ono pure sfuggili i Ie:mpl e i modi in �'Ui si è 

real!zzalo l"addolcimento" di S. Manioo che Lei 
cha come: cosa lalta (un camion di zucchero rove­

SCl:110 all'imbocco di via del Porrkme?). 
P�r difendere l!! nOl!tra Fesr!! sono disposla a fare, 
se occorre, ,violinate, planli e mollo allro ancora, 
con la soddisfazione e l'orgoglio di comribulre 
secondu le mie foru ad una giusta causa. Pazien· 
ta se g�nte lIt'ria come Lei le: considera svlolin3. 
le. lei dice: cbe nemmenO I :senesi credono piCl 
�l1'amore per i c,.""lIi, li luria di dirlo, lo per bp· 
punto, da senese e comradaiob da almeno cino 

que gene:rn;oni 'Ira l'altro con quakhe: ascen· 
denza chiocciolina) ci aedo. Per me il barbero è 

davvero l'aulenriro prolagonista della nosu':l 
Fesla, E mi stupisce che Lei non condivida il mio 
pensiero, dandomi un'elichetra di ridicolo, perché 
l'amore per i cavalli fa profondamenle: pane de:!· 

ver.!, intoccabile. inaluccabile, indi.!.r.ruuibile, cie­
ca, sorda, mula :se nOn di chtacchierarsi addosso, 
quanto dureri que5l.a SENESrTA?), che rischi� di 
divenlare un luogo comune privo di signific:l1o 
che I miei .niroli, non solo "SUenzlo", er:ano sta­
li serilli. 
Mah, lorse mi ero e:spressa male o non ero stala 
troppo chl:lr:a. 
Torno allora � ribadire che, a mio avvilio, Il Palio, 
Siena, le Contrade:, la nosu'a lerra, b nOSlrJ vila, 
in quamo vi�;�mo 3neh� di IUUO queslo, non 
possono cominuare a viverc solo dcII. 're:ndila" 
dei S<'<:oli di �oria, di lradizlone, di amOre: per i l  
barbero di  ge:ne:ralionl di  COI\lradaloH (5, 6,  B O 
quante ognuno ne: ha alle spalle), 
l miei figli non porIlIno Il 0110 nome a g:.r:anzi�, 
(ahimé!) e: non hanno la fortuna, che �o avulo io, 
di crncere: In S�n Marco; ma ci lerrei lo stesso a 
riuscire a Ir:lsmeuer loro l'amore per qu�lcosa che 
io ritengo imponante e che vorrei IfO\'asscro 
imcgrJ e "e'" e godibile come e st!!la donala a 
00;. 
Non � lUIlO così scontalO e facile e non può SCr· 
"ire. mollO chiudersi :I. riccio dielro lo scudo del· 
b SENE51TA': non credo di esserc l. sol!! a peno 
s:Jre che que:slo immenso p:l1rinlonio ci slia sfug-

la cuhu", conlr.ld:llola della quale il cognome che 
Lei pof!.:l dovrebbe essere garanzia. 
Non voglio abus:tre dell'ospil:l.lil� dell'"Affoj.l3s:Jn­
li" spieg:mdoLe che 50 ben disringucre le p"l'Sllne 
dagli animali e che mi indigno e mi commuovo 
anche in giorni diversI cb quelli del Palio:- in que­
SIO campo credo che Lei non abbia nieme d a  
insegnarmi. ( A  proposilO d i  Ic:�ioncine: demro il 
lerminc generale "ambientalisli" ci stanno luui, 
dalla LAV agli amici dei ca"al1i ai Ve:rdi, dalO chc 
ne:ssuno si sogna di dlfendcre l'ambie:nle: 1r.I.sc:u. 

raodo gU anim.:l.lJ). 
Mi perdoni 1a franchezza, Mari. Amoniella, ma 
solo un ,nimaIiSI. duro e pum -" io non lo sono 
• polcva passare sono silenzio un auaeco m�! 
direuo e un'interprelazione lantO fantasiosa quan­
IO SCOrrella del pensiero altrui. 

Simonel1o Lesi 

gendo di mano, 'Silcnlio" e:ra un ennesimo invi. 
10:1. rifle:uerc, al di I� dell'argomenlO proposlO 
che:, come: :sempre, non locca che un aSpo!lIO, e al 
di li del.., semplici parole:. Chi vorr2 potr:l rifkt· 
rere, Of1I, .oche alla Il>« dclla Ic:ucra di Simanet­
la Lc»i. 
Vorre rare: solo una precisazione, non solo a 
beneficio di $imoneua Lo$i ma anche: per i lenori 
dell'AlTogasanli, l':l.nicolo "SUenzio" = pronlO :I. 

Sellembr�: doveva uscire sul numero che fu inve-­
c .. de:dicalo inleramente all'in�ugurnione della 
nuova Soclelà. La pubbllcazione fu poslicipar!! a 
Dice:mbre e, infalll, si n013nO all'inizio alcune sia· 
s:Jture di tempo. E' 5/'uggllo !!lIa redazione un rigo 
chiarilkalon:. 
Perciò. ca", Simonella tosi, é chiaro che né ave· 
vo comper.llo un mazzo di ourgherile i cui pela_ 
li durassero mesi di incenezu (scrivo/non scri· 
vO), né mI sono mai SOSn:ila di COflSCrv:lr<: "fe:li, 
cisticame:me:" il Suo anicolo per tantO Ic:mpo: la 
redazione: può leStimonlare che: la fOlocopia del 
suo 3nicolo fu consegnata insie:me al 11'1;0 in quel 
lom.,nissimo :seuembre. 

Mafie Anlonlel1o Pecclonll 
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Ranieri Senesi. Il bello di essere un 
contradaiolo semplice 

di Mau,izIo luIionI 

Si apre nel nostro giomalino uno spazio dedi­
cmo all� "memoria" aUr:lverso il ricordo per­
sonale della vila di Contrada da pane di 
chiocciolini più "r:';speni". � la riscopena di 
episodi lomani alle nuove generazioni e quin­
di una teSlimonianza storica, ma non solo. t. 
:lilla stC550 tempo, la rivclazione di quella pro­
speuiva un po' speciale che abbiamo tutti 
dcntro di noi e che rende anche gli eventi 
comuni sempre un po' diversi e originali. 
Iniziamo questa serie d'interviste con Ranie­
ri Senesi chiocciolina purosangue c brillante 
espress�one della genuina senesitlÌ. 

11II/(lIIzilllllO dacci i 1II0i llatl allaJ!,mfici cosi 
Il collocbiamo ilei tempo. 
Ranieri Senesi, nato il Siena il 30 luglio 1931, 
�II"Osped�le vecchio. 

Q,((I,.,J il primo ricordo dell/n tun illfnl/zlo 
leg{/{o al Palio? 

All'asilo dei Tufi al Preventorio, eravamo 
insieme i ragazzini della Chiocciola (Pieri­
no Rabissi, il povero Beppino Rosi il car­
bonaio ... ), della Tanuca e della Panterd, 
ricordo che i giochi er:ano improntal i in 
gran l'arIe .�ul Palio. Si facevano i barberi 
da noi con della paSI� e della coJl� su cui 
si :tppiccicavano delle cartine colorate che 
secondo la ton�lil:ì formavano le Contr�de. 
SI facevano correre O in pista o in posti in 
discesa, ma fin d'allora ci avenno fatto 
capire che se si facen il barbero della 
Chiocciola più grasso e peso camminava di 
piO. Un altro gioco era quello delle spen­
nacchiere, costruite con del canone e colo­
r:lltc con le stesse e3ftine di prima. si corre­
va il Palio tenendole Ira le mani come un 
manubrio. 

Invece qua/'e Il primo ricordo della COlllra­
dn? 

l;J. ccw dell; VitlOria del 1938, a(f;lcci;to alla 
finesln di Enzino Vigni appena SOtlO il poz­
zo sulla deslra, mi ricordo che �avo con lui 
ad �mmirare la festa. 

La COllfruda cosafacelt"l allom per i bambini? 

Era la sezione dei piccoli, fond;tla come è 
nOIa da Wictor Ugo Zalarfi nel 1933, che si 
occupava dei bambini. Ricordo ehe panico­
larmenu .. attivo era il teatrino delle giovani 
attrici. Va detto però che aU"epoca sono il 
regime i bambini erano impegnati nelle adu­
nate come balill:ll ogni :sabato al piazzale del­
l'Impero e anche in OCC;-oIsione di atre fesle 
comandate. 

Qun/·era il mppo,10 tra I giOvalI i e la Socield 
di allora? 

Prima non era come oggi, di certe persone 
come il Bindocci o il Ciabattini avevi quasi 
un limare reverenz.iale, non c·en d'arrivare 
li, quando giocavano a biliardo e dirgli "ooh, 
che hai fatto, hai bevuto!". Se entravi lo face­
vi con rispeno, in silenzio. Ricordo che non 
erano molli quelli che frequentavano, potevi 
entrare ma era meglio Slare da una parle, 

quando giocavano 
non c·era da far con­
fusione. Era ancora 
un posto per pochi. 

DtJ "grande" quali 
S(mo stali i /Uoi impe­
gni lIella Comrada? 

Ti dirò, io ho falla 
piO che altro il "con­
lradaiolo semplice". 
Nel Seggio sono 
entrato a 40 anni, ho 
fatto un paio d·anni 
di vice-camarlengo 
con Martino Bratto 
perché mancava 
uno, ma a dire il 
vero faceva quasi 

lutto lui. Ho falla anche l' "ascoltatore" man­
gino, l'apprendista, dal 1954 al 1956, allor.l 
c·era questa figur.l ... con il capilano Enrico 
Ovai. Poi, a parte il manginato degli anni 70 
con Piero Jannone, nient"aluu. 

Qllindi bai aVllto 1m ceriO distacco dal/e 
caricbe? 

Sì, f orse per una forma "anarcoide", io ho 
bisogno di vivere il Palio come mi piace, a 
modo mio, devo girare per le strade, per·i 
vicoli, chiaccherJre con quello con quell'al­
tro. t un fattO cat:lIleriale, ad esempio, 
s.arebbe impensabile per me il giorno che 
danno i cavalli avere qualche tipo di impe­
gno, io bisogna che stia �Ila Cos,areUa maga­
ri a non far niente �ppoggiato a un colonni­
na a chiacchiera. Anche fare il mangino, a 
dire il vero, mi pe:sava, lo feci sopratlUtto per 
amicizia con Piero Jannone. 

Ricordi "" episodio exlrapDliesco vissl/fo CDII 
ellllls/asmo "el/Q Co"tmda? 

Ricordo con piacere il gemellaggio con 
Venezia nel 1955, quan do sfilammo nel 
Cana l Gr.lnde. Vedete le bandiere giallo e 
rosse nel mezzo di Quella stupen da Cill� è 
Slata una gioia. Fu bello essere ricevuti dal 
Patriarca Roncalli, il ruturo papa Giovanni 
XXIII che a sua volta ricevemmo anche qui 
in Contrada. 

Per finire qual'è Sfato per le /I /J/i8/ior farli/ilO 
e /I mi8lior calXlllo cbe ba/ COllose/llto? 

Tra i famini Andrea Dc Gones, del resto i 14 
p�Jii vinti ne �no la testimonianu. Mentre il 
miglior cavallo dirci che è stalo Panezlo, lui 
era il vero ·pia zzaiolo", sempre fermo al 
can;pe, :lIndava via bene, correva scosso, era 
preciso. Se i palchi fossero slati messi in"ece 
che dal Mazzuoli a mel:ì pista avrebbe girala 
lo stesso. I n  quanto alla forza pura ci sono 
slati altri cavalli anche molto più potenti di 
lui, ricordo Ve!ca o Marco Polo, però anda­
vano � dritto alle cas-
sette della posta del 
C'Isato .. 



Frenetico programma delle attività 
della Società San Marco 

PREMESSA: La IlOSlro Socieui fUllziOlla a rit­
mi r:Olltrlilllwti. Dal mOl/lellIO cbe le o//fui/t! 
proposle sal/o Iall/e, diverse e allettanti. Sal/O 
sfati altiuali ·selvizijissl' (/1 supporto per tImi 
coloro cbe imendOllo 11011 perdere /xlllllia. 

Ve Ile diamo notizia cosi cbe allcbe i p/Il 
d/slmnl polmllllo /wifnlinle. 

a) Ogl/; domenica dalle 19.30 011 22.30 gli 
a!llami della buolI(l plzztl (tera Napoli e d;',· 
lomO polranllo BI/star/a siamo/a direl/ome,,­
le dai plzz"roli cbllxciolllll ... ollre alla birm 
(per III/Ii ,% ro cbe 1101/ /)0$50110 proprio far­
Ile (I mellO) verrà serol/o Il posticipo di serie ti 
SII Tele+- 2_ 

b) Oglli fIli/ed,' i"vece, per sma/lire il COllie-
1/1110 calorico delle oorie cene e cellflll e • 

sopl-oltullO • per far [rollie al/e imllllllerevoli 
serole dO>lx""'1 prCIJI$/e dal caltmdano desII 
apprmMmellli di Società, "Cbr.so di Ballo· L�­
II/zio ddle lezioni ii/i=1I0 (II/e OIT! 21.30 e gli 
i"Se[pumli (questa /IOltu) SOIIO ballerilli pro­
/esslol/isti! t impossibile IIOIl/arsi lentare ... 

DelIO quesIO .•. ecco IIIlIf gli applmlamellll II/ 
Socletci 

marzo 

l Cena dei donatori di sangue 

2 Per chi ha vogli:! di ballare .. Crazy Night 

3 Pizzeria 

8 Festa della Oonn3 

7lllle le signore sal/o II/vilate ad wla cella iII 
s odeltl che IlE!"n"(l III/era meli/e prepara/a, ser­
vi/a e orgal/izza/a dai slgllor! lIomini. Appro­

fil/a/ene ... Abmmo lilla I.>OI/a all'allllo! 
lO Piueria 

12 - 14 Torneo di Sala 40 ovvero ... giocato> 
ri incalliti unitevi! 

U iscrizìolli si n·cevollo presso /0 Socielà $oli 
Marco IIella sel/imalla precedeme 

16 A grande 
richiesta torna il 
Crnzy Night 

amami delle 1I0l/i jJ(Ixze l' ballelll/e potrele 
liberamenle lascl(/lvl (/Ildm"t! alle dallze 
17 Pizzeria 

19 Cena di San Giuseppe (O/ll.>ero .. rivelldi­
cazione deila/lISta della dOlllla) 
iII cucina le dOlllle. (I se.v/re le dom/e e gli 
lIomini. roTI/e sempre, CI tavo/a 
24 Pizzeria 

26 Cenino povero (roll I lempi cbe ror71mo) 
PenLolaoo3 con ballo 

(e dopo mesi di lezlolli di danZ(!. ora prOl.Yllt 
a dire cbe 1/011 sapete ballare) 
29 Tomool3 gastronomica 
I.e cartelle SOl/O III wl/dila presso Fml/(l!Sca 
Allgeli (,ei. 283.882) e Le/izio Diollisi (lei. 
40.78.il e l'immal/cabile Edicola Sali Marco! 
31 Piueria 

aprile 

6 Cr:ll.y Night Impazza la musica di p."i_ 
ma�'era e baI/allo i 8100(1111 di spit"iIO! 
]2 Veglioncino ... Sel"{l/(l (/al/xallle COli Ilillsl­
ca fi/le per //011 perdere l'allf!llamellio (II bel 
ballo 
14 Piuero (11011 so w auefe 1/01(1/0 cbe si e 
SlIllato soI/anlO 1(1 domellica di Pasqua) 
16 Cenino povero con prenota7.ioni fino �I 
giorno precedente presso la Societ� S�n M�r-
00, 
20 Craz)' Nighl iII p,.eJXImzione alla IIOl/e 
del 24 q'/(/lIdo .. 
21 Pi2zeri� 

24 Discoteca allo !l/aiO puro COli il m)SI/"O 
alllico D.). ENZO PERSUEDER direttamente 
cbl B:andier.l Gi�l1a 

25 SAN MARCO Tr.tdi�ionale banchetto in 

Sodet� appuntamento CIro a TUni i Chioccio­
lini 

28 Pizzeria 

maggio 

1- maggio in conlr.lda, per gli sportivi ciclo­
raduno, per i buongustai cena in 5Odct�, e 
per i danzalori ballo 

p.s. NQnOSlame la b,IOlla �'f)/olllà p/l6 accade­
re cbe qualcbe a/lP}/fIlamelllo SI/bisca modifi­
cbe ... Iif'/Te/e ill/o,.i"ali. 



V argomento l'i sarn oramai con�ueto, ma 
abbiamo ritenuto opponuno ribadire i cam­
biamenti effenuati dali' Assemblea Generale 
�u proposta della Deputazione in modo che 
tuni ne siano il COnOSCen7.l1 e possano in par­
te programmare i pagamenti, infatti siamo l 
primi a rendersi como che mag:lri arrivare in 
casa di una famiglia Chiocciolina numerosa a 
riscuotere tune te tessere richieda un notevo­
le 61anziamento da pane del malcapitato. 
Qltretullo quest'anno finalmente torniamo in 
Piazza da protagonisti, per Clli bisognerl che 
Vi lasciate liberi un pò di fondi per la SoltO­
scrizione a vincita di Palio_ 

Comunque le qUOle m/llime sono le seguenti: 
.t 100.000 PTOI:enormo annuale adulti 
" 50.000 Pl"OIettonllO alla memoria 
.t 50.000 Protenor.110 giovani per i nati a 
panire dal l° Gennaio 1980 fino :1131 Dicem­
bre 1983. 
" ] 5.000 al mese per i PTOI:cuori mensili. 

Tenete presente che � Sf:lla abolita la distin­
zione fra Pnxenori della Contrada e Soci del­
la Societ� $;In Marco, a p;inire dal 1_ Gen­
naio scorso IlIlIi j prO((!fIori della Cbiocciola 
sono anche soci della Soclelil Sa" Marco. 

Protettorato 96 

Le modalità di pagamento delle quote sono 
molteplici: 
- Potete effeuuare un bonifico bancario su 
uno dei tre comi correml deUa Comr.lda di 
seguito elencati 

Banca Popolare 
Etruria ed Alto laziO 
Sede di Siena Como 
n o 965 
- Banca Toscana 
Succursale di Siena 
Como nO 16147.47 
-Monte dei Paschi di 
Siena Filiale di Siena 
Conto n c 2.4557.62. 

- POtete effenuare 
un versamento sul 
como correme POSla­
le nO 11048535 a noi 
intestato. 

- In ambedue i c�si 
esposti sopra Vi pre­
ghiamo di specifICare 
bene b caùsale del 
versamento ed 
nominalivi interessat

i 

- Potete ritirare in 
Cancelleria il modulo 
per l'addebito per­
manente nel Vs. 

ConIO =nte Bancario, il che luna somma­
tO l: il modo migliore per scaglionare i paga­
menti delle varie tessere. 

- Potete pas.sare dalla Cancelleria della Con­
!r.lda perch� le tessere sono prome da lem­
po. 

- Potete aspellare la nostra visita in occasione 
dei tradizionali giri di omaggio ai PTOI:enori. 

VI invitiamo comunque visti i numer05i 
impegni assunti dalla Contrnda ad organiz­
z.arVi meglio che potete e pensarci in tempo 
utile, meglio se prima; cl semiamo di ringra­
ziare vivamente quanti hanno raccolto l'invi­
tO dello scorso Mogasant; provvedendo gill 
nel corso dei primi giorni dell' anllO. 

In ClCc:lsione della p1"OS5ima uscita dell'Affo­
gasantI prevista per il Bancheno Annuale del­
la Societa San Marco del 2.5 Aprile vi indiche­
remo orari e percorsi dei giri. 



IL NONNO RACCONTA 
di Umberto PecdonH 

IL GIOCO DEL Lono DI UNA VOLTA 

Chiamato anch", "il I.xlIlcghin deWouo', er:lno 
5pa�i un po' per tutta [a citlà, ma io voglio 
raccomare il nO Ill, ubiallo ncll';l.ltuale via 
dei Pellegrini, ed er:l gc�tito da due Chioccio<­
lini, cbe insieme formavano, l'"articolo il" per­
ché uno, li Signor Pignatl:!i di alla stmur:I 
semprt: \'estito in nero, con Cimici;! bianC';!, e 
colletto inamidato, l'altro Domenico Slencbrdi 
detlo 'Oomenichino" per la sua bassa S!a[ura, 
piccolo. Gobbo il caratteristico tipo "scara­
mamico' • si vede al centro della fOia' che 
dav� consigli anche sui numeri da gioc:ue, 
come del resto faceva un'alimentarista che 
aveva bottega in fondo alla via de' M�e5Iri. 
che era deno "Beppe dell'Arco', celebre per 
la sua mania di dare i numeri, poi una volla 
gi0C3ti ... se USCiV200 era bravo altrimenti cru 
o •• "briao", 
Mi è Slala rlll.:romandam la "Slring3.le7.l':a"; per 
cui vi salulo con un'arrivederci al. .. 25 Aprile, 

Foto Zoom 

A,ehMo Pecclantl 

DIVERTIMENTI E GIOOU D'ALTRI TEMPI 

Siamo In pieno inverno e, nel pas,sare dalla Coslarclla e vedere "mon· 
lam" il P�!co dc' Giudici. ... r� un po' mer:lviglia, ma, mi dà l'eSlro per 
narr.lre i sa.ni passatempi dei Senesi e quindi del nOStri conlrudaiolL. 
di quauordid lustri indietro· anni 20 c 30, 
11 palco dei GilJdid mi ricorda la "Tombob in Piazza' del Campo allo­
ra Piazza Vinorio EmanlJcle, Rar,l Tombola Pubblica, 
Si faceva due vohe l'anno, per la prova generule. prima della Corsa, 
con la pialza gremila di geme ... luui con le C".Irtelle in mano. 
Sul Palco de' Giudid un'enorme cartellone, una gabbia dove giravano 
prima dell'cSlruione le ghiandine che una "manina 
innocemc· ... eslr,leva. A questo puntO uno squillo di tromba, qlJalche 
voha ... suon;!ta anche dal "nonno·, annunciava l'estrazione di un 
numero, registrato sul tabellone e. ripc:1ulO poi dai un grosso cartone 
sollevato e m05U1ltO alla Piaua, 

Afehivlo Prx:r;\onll 



Fino al secondo dopogucl'r.l. il Rione riservato 
alla Chioccioh dalla St�tutO di Violante di 
B�viera ha e5presso in manier� adeguata ed 
esau5tiva le forze emotive e !'impegno quoti­
diano dei Contradaioli che cl hanno preceduto 
nel tempo per tene� allo l'ofIQ� della nOSHlI 
Bandielll 51,11 OImpo. 
Da quel momento. la crisi deUa micmeconomu 
di quartiere. deu"rminata dalla n�$sil� di 

decenlr:1memo della vila $OCJ�le verso le a�e 
periferiche (od. �ddirJnura, verso r"'Sioni e 
p�esi diversi, visto che la realt� economica cl",l­
la nOStlll l'rovincia, rimuta legata prevalente­
mente lId un'lI!tivit� 3gricolo-anigianale e di 
piccòla impresa, oltre che ad un terziario gra· 
vitante quasi esclusivamente sul senore finan­
ziario, non è in grado di garantire occupazione 
alla totalit� della popolazione 13vor,I[,va) ha 
segnalO un lento e IlIdicale mutam ento nella 
vita della Contrada. 
Il Rione è passato da area di delimitazione geo­
grafiC'3 della Contrada·Comunità ("inoobe vicO 
li punto di riferimento emblematico della col­
leuivitil che la compone. 
11 Rione è divetam la sede espressiva dei 
momenti fondamentali della viu contradaiola ed 
in "concentramento" delle esperienze di vita 
marur:lle singolarmente da ciascuno anche fuo-

AffosaS'lMi 1 

Da rione a Società: 

lo Contrada cambia, lo 

Chiocciola resta 
Osservazioni di un protettore errante 

di A'-»(Indlo Mo$! 

ri dalle muro della TlOSlIll Siena. 
Giuridicamente, la contr-�da disegnala da Vio­
lante di Baviera era una vero e propria perso­
na giuridica riconosciuta, dotata di una com· 
ponente fISica (i Contradaloli). un palrlmonio 
(sottoscrizioni e benDo uno $COpo (la continua_ 
�IOfIe, nella tradi:tione. del ricordo della presti­
glesa Repubblica Senese anraverso il confronto 
agOflico-religioso della Co� del Palio con gli 
allr; Rioni, originarie circoscrizioni di le\'a del· 
le m ilizie mililari dello Slalo senese) ed un 
riconoscimento da parte dell'Ordinamento (nel 
corso del lempo siamo passali dallo Statuto 
Gronducale. alle Regie Palenti alle varie dispo­
sizioni delle fonti normalive secondarie dello 
Stato Costituzionale Parlamentare). 
Oggi. questa persona giuridica tironosiUla, con 
Un3 nalUro molto vicina a quella della persona 
giurid;C':l-<omuni�. dove l"elemento distinti\'o che 
�egna l'appa"enen� del Contmdaiolo alla �leMa 
è il legame effellÌvo con U ternlario, si avvicina 
piò ad un'as$OCiazione riconosciuta, ad una 
·socielas", dove l'appanenenu al coI1ellivo � 
svincolal.3 da un discorso di lassatiVO ed esclusi-­
vo collegamento con I"area di cOmpetenza. Ecoo 
che, acomo alla Sede storica e tradizionale, alle 
-Stan7.e" della Contrada, 51 amancano gli ampi, 
nuovi e preziosi spazi della Societll, puma d'in-

contro non $010 di originari Contr-�daioli d.o.c., 
ma anche d; Proiettori elTIlnli e dei simpmizzan­
ti. E non 5i trnua, �no, di un aumento della 
quantilà a scapito della qualità, perche al vincolo 
del legame con U terntorio si S06Iituisce qudlo 
altrettanto fone e valoroso della solidarietà, non 

solo nello 5pirilo partigiano e nel senso del gi0-
co e del divertimento della viu contradaiola, ma 
In quello più indissolubile dell'aiUlO reciproco 
(ba5ta pensare alle associazioni di \'010nlari3l0 
che fanno capo alla Commda e c he rapprescma­
no un momento significativo di impegno SOCiale) 
e della salvaguardia della Tr:tdizione Comune. 
Il luna in piena sintonia con lo spin'to dei tempi: 
lo 5I:ItO 5OCi:I1-protezioni5lico scompare dallo sce­
nario nnionale e .-iene meno. di riflesso. nel 
OOSU'O ambito cinadino tr.Idizion;lle della senesi� 
economica, il Monte dei Paschi • Banca di Diriuo 
Pubb�ro. E ruttO queStO per far spazio allo Stato 
liberisticn - temperato che ha preteso il nuovo 
del Monte dei Paschi spa, in mutato panorama di 
interess.i ove i singoli �i del merc.uo e del 
consonio sociale lIOOO cosueni a rulelare i loro 
interessi individuali e coIlen;vl anche anraverso 
una nuoY;! fonnula che si aggiunge alle normaU 
regole deU�aUloconservazione" nel circuito della 
vit:! sociale: quella del solidarismo no-profil. 
Ma, oome la Fonda�ione Monte dei Paschi cnn­

,siena · \'io S. marca 
serva la senesit:J. del Mome 
dei Paschi 5pa, così lo 
"toCCOio duro" della Tradi­
zione e deU'ldentitil della 
Contntda la salvaguarda 
dal COfTOmpersi in un sem­
plice organismo di riunio­
ne spomane�. 
L:t Chiocciola, come tUHe 
le altre Contrade, quindi 
resta. VJ rivisitato e risolto, 
semmai, l'onmai ann050 
problema dei confini. 
anche alla luce delle nuo­
ve linee di sviluppo della 
ci!l� COfltenute neU-ultimo 
Piano ResoJatore. tenendo 
conIO che l'esistenza delle 
Contrade rimane radicata 
non $010 nella realtà fl$ÌCI 
delle cose ma, soprattullO, 
in quella met:!fisìca dei 
OOSIri cuori. 



San Marco News 

lo Controdo ha decisO di  rivedere I prezzi di 
v9l'1dlto di oIcunl beni ecor.omoi In aggiunTO 
01 prezzi dei fOZ2Oleffi glO aurnenlol i l o  scorso 
Ottobre. Riepiloghiamo di seguito I nuovi 
prezzi: 

Fozzoleffi dl colone stampato 
fozroleltl di selo 
Bandiere stampate 
Asta con piombo 
Ad .... 
""""'" 
Vecchi numeri lX'ic1 

E30.CJXI 
ESO.OOJ 

E 130.00J 
E30.CXXI 

t5.CJXI 
E 15.(0) 
t20.CXXI 

Ricordalevllnoltre che In conceDerlo si p0sso­
no trovore le valle pubbllcozioni dello Con­
trada 

GIRO ANNUALE 
SI cOl'l'lU'ico ogM Inleressot1 che quest'anno. 
In occasione del Giro CH1UOIe. poiché saron­
no rInoovote le montvre. le liSte degI AlfIerI e 
Tombul'lnI che potranno partecipare 01 Giro 
stesso KJrOrYIO c�e dal due respon$O­
bi SlAo base dale copacltO e dalo frequen­
za ogM alienamenti pflmaveflfi. Pertanto. 
occhio olle dole che VI verrQ/YlO comunico­
le a P�mavera. 

STAMPE 
Si ricordo al gentili Sottoscrlttorl che ancora 
non l'avessero fotto di POSSOl9 0110 Cancelle­
ria o rttirare lo stampa ricordo numerato loro 
pelsorrole , 

NEONATI 
Nel breve periodo Int9l'corso dolio pubblco­
zIooe de!l'uttrno numero.· '1n pieno Uneo con 
la lenclerU:o ItC*:Jno e senese In lXlI'fk:oIare. 
soltanto uno piccolo deliZIoso bomtxlo si è 
oggIunta alle nostre fila. LUCREZIA GIANNINI 
di STEFANIA BARBAGU e LUCA. Auguri onche 
01 nonno Luckmo. 

PROTETTORI 
In otteso di proporre 01' Assemblea Generole 
b re\llslone detIo varie fosce cl elO relative dio 
Sezione de! PIccoli In seguito one delibere 
den'ossembIeo per I protettoroto. obblomo 
provvedulo In ott�onzo oIe norme 
ottuoll o promuovere 01 ruolo di ProlettOl1 i 
PIccai ChiocdoIiri noti nel 1983. o tvttI loro • 
nostro caloroso benvenuto. 

BAOINI SIMONE MANGANEW 

BAIWé� DUCCIO MASSrMIUANO 

I!IC� ELeNA �CONNEL 

6IGUAZZA JACOPO PAOlO IVOR 

90NUCCI SILVIA _ ""A  

BROGI MARCO - PlCCN fRANCESCA 

'""'0 lAlOA """'" MAmO 

CNARO fRAI'IIaSCO ""' ''''' 

CAA\J � """"" cucoo 

CAIlNASOAU MOhOCA lAGUAFERRO SMONA 

DlNEm ANTONIO TERZUOU GAlA 

DINETTI ILARlA V!:ROIAf\IllARIA 

GAllARRIFABIO "'"-'" EL&. 

lAZZERONI SARA ZUCCA JACOPQ 

quei numerosi cimeli ancora non esposti al 
pubblico; neU' occasione poi sarà ricavata una 
7.Ona li più piani per la conservazione delle 
monture nuove del giro, l'ultimo intervento 
previsto sar:l quello dc:! restauro della faccia­
la su via delle Sperandie del ponte che colle­
ga l'Oratorio con la Pinzetta. Gli Economi 
invece hanno completalO, con l'aiuto di 
valenti aiulanti come Paolo Finetti, Marcello 
Giorgi, Muio Viligi.a.rdi e Mario Montigi:lOi, la 
messa in opera dell'impianto fisso per i brac­
cialetti lungo Via San Marco fino al Pono e in 
Pian dei Mantellini. la realiZZ.azione delle 
nuove monture del giro, SOIlO la direzione del 
Professor Ezio PollaI, prosegue alacremente 
con risultati al di sopra delle aspettative in ter­
mini di pr:ltiCità e bellezza, la Chiocciola ono­
rer:l la Sua Festa Titolare in maniera più 
splendente che mai. TutlO il resto ruota all� 
freneriCl allivit� della Società San Marco, ron 
un affena .sempre più diversificala, per tuni i 
gusti e fasce di el;\ dei protettori, mi piace 
ricordare in modo pankolare t'ultimo ed il 
primo dell"anno, due stupende feste che 
aprono e chiudono un calencbrio che ci ha 
riservato grandi soddisfnioni, ed in quelle 
occasioni grandi emozioni. 
Vi invito caldamente � panecipare a questo 
gr.lndt: momento del nostro Rione, per quan­
ti disagi Vi possa comportare la Ztl oppure 
l'imbarazzo di conoscere poco oppure l'abitu­
dine ad uscire peTS:l. S;e/IQ adesso si difellde 
cosi, non a parole, non con l'indifferenl.ll, 
bensì con la partecipazione, in nome di quel­
le Contrade che cOSl:ituiscono l'inlero della 
vera Sien3, in modo che i Rioni tornino ad 
assomigliare un poco a come l'abbiamo rono. 
seiuti, cerchiamo tUlli, sforzando i nostri limiti 
di essere contradaloli. Troppo spesso l'attacca­
mento ai colori si annacqua alla prima contra­
rieli1 o vicissitudine, ma le Contrade non sono 
faue solo di SCia, dI cuoio, di legno e di mat­
toni, sono {atte soltamo di persone. 
EmlO/J/I0 

AffogaSanti 
Il Giornale di San l'olarro 
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